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CAPO X.
Del loro costante rifiuto ali ' invito

del Padre .

D Opo alcuni giorni ritornò Giovannatoalla Corte Genesina , e intesa da
piagnenti Domestici la fuga delle sue Fi¬gliuole , condannando il motivo de' suoi
interessi , che altrove per alcuni giorni lo
chiamarono,gli li aprirono dagli occhi duerivi di lagrime , e non potè non prorompe¬re in voci piene di affanno, miste di alti so¬
spiri , acompagnati da smanie , effetti ri¬
spondenti a quel vivo amore , con cui ri¬
sguardò mai sempre LIBERATA , e
FAUSTINA di eccelse doti fornite,e eh'
erano il più caro oggetto d’ogni sua spe¬ranza . Nella perdita delle due dilette
donzelle di tale età , di tale avvenenza
apprendeva lo sfregio irremediabile alla
sua riputazione per la loro onestà , la qualeda ’maldicenti potea temersi offesa , sebbe¬ne sapeste da spinosa siepe estere munita
per il provido forte riparo di ogni pericolo¬
so incontro , o assalto . Nel penoso contrastocomandò a’ suoi Domestici , che in ogni
parte tosto battessero le varie opposte
strade per poterle raggiugnere , fermarle,
e ricondurle a Casa ; ma per quanto s'ado¬

prasi-
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prassero nel dimandar conto di esse, tro¬
vando neppure chi desse loro qualche in-dizio , costretti furono ad uno ad uno tor¬
narsene al Padrone colla dura necessitasti
vedere defraudate le di luì premure . Si
icoprì in queste angustie la mancanza del
sacerdote Marcello , per cui credendo sicu¬
ramente Passi sitissimo Padre , che fosse
compagno della lor fuga , non ss trattenne
in que' primi bollori , anzi con risentiti rim¬
proveri lo condannò di mancator di fede
alle paterne intenzioni , che gliele avea
consegnate nel governo dello spirito , non
già perché suggerisse, o permettesse alle
Figlie sì impropria risoluzione . Fra tali
doglianze fece riflesso alle prerogative di
Marcello cotanto note , che non avrebbe
loro mancato di sicura condotta , e di con¬
siglio, e ciò servì a Giovannato di qualche
conforto ; ma le molte memorie locali rin-
novavangli il vivo dolore della piaga di
sua natura impossibile a mai pienamente
snidarsi . Dopo la fierissima afflizione di
gualche anno*quel Dio , che volle consola¬
te il Patriarca Giacobbe coll ' impensato
rinvenimento , del suo diletto Figlio Giu¬
seppe creduto già dalle Fiere divorato
per l’inganno degli odiosi Fratelli , ordinò
che Giovannato , il quale più non sperava di
dover ritrovare le smarrite Figlie , avuta di

D 4 esse
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esse qualche contezza , potesse godete -,
quella primiera pace , e felicità ne] favo- jrevole riicontro di quel doppio pegno >che dovea essergli giusta cagione di anti-
cipata Morte . Un Pellegrino , che tro - j
vato erasi presente alla nova fondazione
del prestato Oratorio in Como dalle So- j
relle Forestiere dal corso del suo viaggio jportosi ! alla Corte Genesina , e incontra¬
tosi con Giovannato chiese , e ottenne il
caritatevole sovvenìmento ; o dal povero
Passaggiero stata fosse richiesta la cagio¬ne deli ’ interno turbamento del mesto
Cavaliere , o Giovannato interrogasse il
Pellegrino , se mai sapesse dargli riscontro !
di due a Lui sì care Figlie dalla casa jpartite , sentitacela distinzione de ' nomi , j
Signore , gli disse' , il Cielo di me si serve jper rimunerarvi delle vostre limoline . Le
due Figlie LIBERATA , e FAUSTI-
NA , delle quali piangete la perdita si tro¬
vano in Como,da dove , giorni fono , mi
fono partito , colà sicuramente le troverete ;
col Sacerdote Marcello , e proseguì a rag¬
guagliarlo di quanto sapea di esse come te - jstimonio di vista . Nel !’ udirne riscontri
per tanto tempo sospirati , in vano sentì
rinascersi in petto nuova lena ali ’ oppresso
mancante respiro , e maggiore oltre ogni
credere sarà stato il suo godimento di
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quello provano alcuni n?îl* intendere arri-

! vata in porto ricca nave già temuta da
I fluttuosi vortici nei Mare seppolta . Poiché

una grave indisposizione, qual ' è la vec-
; chiezža , non permetteagli di mettersi in

cammino per Gonio ; a fare le sue veci spe¬di un Gentiluomo suo stretto Parente , da
| qualche Scrittore creduto il Padre di Pao-
j lina, di cui si parlò, anch*esto intereflà-
| to per la ricerca delia sua Figlia . Non può: certamente figurarsi , con quali espressioni

miste di affetto , e di doglianza , di lusin¬
ghevoli inviti , e di fiere minaccie sarà
stata concepita quella lettera , di cui munì
ii suo fido Inviato l’amante insieme , e ap-

1 passionato Padre per obbligare le Figlie al
j ritorno . II sollecito Cavaliere giunto che
| fù qui in Como , presa la dovuta informa¬zione , si condusse al Moni stero, non senza

difficoltà ottenne di abboccarsi colle due
Sorelle Fondatrici , alle quali presentò il

; Foglio di Giovammo , aggiugneodo quan¬
to di ragioni egli sapesse per Condurleud abbracciare il cadente Genitore , e tan»

i to afflitto , la di cui pena insoffribile non
potea togliersi , fuorché coì pronto ritornoali ' abbandonata Patria . Come tali persua¬
sive poteano sortire favorevole intento , se
già LIBERATA , e FAUSTINA ebbero
forza di resistere nella loro fuga ai fieri dia¬

bolici



58 . . .dolici aliai ti , sicché il luperbo non più U
cimentava per non accrescersi vie maggiorscorno , e confusione colle loro vittorie?
Qual ’ alta immobil torre , che ai furiosi col'
pi di sfrenati venti resiste , e non può esterescosta da verun soffio , LIBERATA , e
FAUSTINA diedero ulteriore prova dello
stabile proponimento di estere fedeli Sposedi Gesù Cristo , cui eransi con voto obbli¬
gate . Resero ragione della loro fuga coman'data , assistita dal Divin Padre , mostraro¬
no somma gioja di vivere in quelle abie¬zioni da preferirsi alle paterne grandezze,c finalmente pregarono il Gentiluomo , che
tornaste pure alGenitore,chefarebbesempre
stata infruttuosa qualunque repplica di pre¬
ghiera , e di comando . A queste dichia¬
razioni aggiunsero nuovi sentimenti in ri¬
sposta della lettera , in cui pregavano
Giovannato , di non dolersi , nè ad ossela
recarsi , se a lui tolte si fossero per dar¬si a Dio ; rassicurarono ', che la distanza
del luogo non impediva la migliore co¬
municazione di assetti di potersi scambie¬
volmente raccomandare al Signore , a cuiavrebbero fatto raccorlo colle loro Ora¬
zioni , pesche donasse con ifpontanea ces¬sione a Sua Divina Maestà quei pegni , chedoveano r̂itornare , donde vennero , e acciò
potesse in avvenire anch ’ egli godere del

pre-
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prezioso loro acquisto . Armate elleno diuna santa confidenza nell’ ajuto di Dio ,
ripetendo la frase di Davide Dominus il¬
luminatici mea, & faluf tnea quem timeboì
Consegnarono la lettera al Messaggiero,da cui encomiate furono , che fi fossero
appigliate ali ’ ottima parte , in cui per¬
sistevano con tale costanza ; e protestò ,che avrebbe adoprata pari energia , colla
quale fi credea di riccondurle alla Patria,pef
acquietare con maggiore profitto Giovan-nato alle Superne disposizioni del Cielo.
Non senza fondamento credei! , che al¬lora la Fanciulla Paolina acerba di anni
circa nove , e prematura di meriti , damolti Scrittori distinta col titolo di Bea¬
ta , qual nuovo:, e primo fiore già colta
fosse in questo eletto campo dal Divino
Agricoltore , e trapiantata in Paradiso.In tale occasione il di Lei Padre , sep¬
pure era tale , con grande consolazione
avrà sentiti i dolci rapporti della glorio¬
sa sua morte , di cui nel Monistero di
Santa Margherita si conserva in conto di
Reliquia una Reticella da testa di setaverde intestata da fila di oro , smarrita
essendo alla notizia , e tolte al culto le
innocenti sue ceneri , benché in detto luo¬
go , come attesta il Giuffani , fosseroo»o-
*sitamente sepolte. Da Como restituitosi
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alla Corte Genesina il nobile Parente
espose al Padre il santo proponimentodelle Figlie , e dopo varie persuasive cilfarne un libero Sagrifizio con sentirnen*ti di cristiana rassegnazione a Dio , dacui ebbero ì ’invito della suga , consegnòil loro rescritto . Non era sazio di legge¬re , e riflettere con lagrime di tenerezza
cangiato per opera della Divina graziaogni dispiacere in più tenero affetto quelodevoli sentimenti nella lettera espressidi LIBERATA , e FAUSTINA , allequali re feriste con mille benedizioni , evolle dotare il Monistero da 'esse sonda¬

to colle sue ricchezze , e facoltà , al qualevogliono abbi aggiunta l’investitura soprala Rocca Genesina , e suo Territorio . Du¬ra tutt ’ ora la costante tradizione , chedetto Monistero per alcuni secoli abbiariscosso certo Canone da alcune Terre
negli Stati di Piacenza , di cui le scrit¬ture perdute hanno tolta ogni speranzadi poter pretendere un tale diritto per,molte ragioni prescritto,esigge però par¬te di antichissime Decime da alcune Co¬
munità , e ah immemorabili gode moltipoderi nella Terra di Socco , sotto laPropoli tura di Fino , di cui da gran tem¬po per nuovi acquisti sono le principaliassolute Padrone , e alcuni stabili nelle

Terre
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Terre di S. Maria Nullatc , e di Piaz¬za poco discoste dalla Città , tutti benisenza dubio procurati col denaro del Pa¬dre dalle Sante Fondatrici .

CAPO XI.
Delle loro Eroiche Virtù , e regolare

osservanza.

R Icovratesi dai tumulti del MondoLIBERATA , e FAUSTINA , egiunte al bramato possedimento delle loroconsolazioni col sagro Velo , non è credi¬bile , quanto attendessero nel nuovo Muni¬ssero a perfezionare il loro spirito nella re¬golare osservanza di un Istituto sì distinto,che stante il numero sorprendente di cin¬quanta cinque migliaja di Santi così cal¬colati dagli Scrittori del Sagro Ordine delPatriarca S. Benedetto , egli è certo , chequanto di perfetto poteasi vedere , tuttorilucea nelle Anime delle prime due Fon¬datrici , che furono a molte altre idea diSantità , norma di perfezione , dotate delleeroiche virtù in grado eminente , con cuipotessero corrispondere al sublime loro , esalutevole impegno . Che se 1 Altilsi .no èsolito di dare il dono de ’ Miracoli a quel¬le anime , che col mezzo delle virtù si i°n»
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